MODELLO A2-(Busta A - dichiarazione possesso requisiti di tutti i rappresentanti legali)

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO DI GARA PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE DI UN CHIOSCO E DELLE AREE AD ESSO ADIACENTI, DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI SENAGO, PRESSO IL PARCO MONZINI.


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(art.46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

   Il sottoscritto				                                                                                 ,            nato a  	               (	),il	                e residente in
			,Via			,n.	                     , e domiciliato in			Via		n.			Tel.	Fax		e-mail                                                           C.F.□□□□□□□□□□□□□□□□,
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 Dicembre 2000, n. 445 consapevole di quanto fissato
   dall’art. 76 del citato D.P.R. in merito alla responsabilità penale derivante da dichiarazioni
mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi,
in qualità di:
 offerente – persona fisica
 legale rappresentante della società			                                                                                

con sede in		                                   c.a.p.	via	                                         n.                                           
stato                                      	Codice Fiscale/P.IVA	                      		
tel.	fax	e-mail 	   
 rappresentante che agisce in nome e per conto di…………………….……..nato a……………………………….
il…………………………………....in forza di……………………………………………………………..




PARTE  I
Requisiti di ordine generale e cause di esclusione automatica
(art. 94 d.lgs. 36/2023)

In ordine ai requisiti di cui all’art. 94 del d.lgs. 36/2023,

DICHIARA

· che, con riferimento al sottoscritto dichiarante, ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. Lgs 36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non e stata adottata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 dello stesso art. 94, tenuto conto che la causa di esclusione non e disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato e stato depenalizzato oppure quando e intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa e stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato e stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima;
· che, con riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. Lgs 36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice; 
· di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’articolo 94 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto;
· che, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui e stabilito (costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.lgs. 36/2023).

PARTE II
Cause di esclusione NON automatica
(art. 95 d.lgs.36/2023)

In ordine ai requisiti di cui all’art. 95 del d.lgs. 36/2023,

DICHIARA

· che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al comma 1 dell’articolo 95 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023;
· che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’Allegato II.10 del d.lgs. 36/2023, che la gravita va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.




PARTE III
(solo nel caso di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande)
(L.R. n.6 del 2 febbraio 2010)

· [bookmark: __DdeLink__4302_531633720]di possedere i requisiti morali e professionali per le attività di vendita e somministrazione di alimenti e bevande previsti dagli artt. 65 e 66 della L.R. n.6 del 2 febbraio 2010;


            Luogo e data	Il Dichiarante




